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Più di 10mila in spiaggia contro il rigassificatore a Vado

Oltre 10mila persone, secondo gli organizzatori, si sono radunate sulle spiagge

da Savona a Spotorno, senza insegne di partito, per creare una catena umana

con lo scopo di dire no al rigassificatore che nel 2026 (ora è a Piombino) sarà

a 4 km dalla costa di Vado e a 2,9 da quella di Savona, per 17 anni. I

manifestanti hanno detto no all'infrastruttura con cartelli, striscioni e anche

indossando magliette con su scritto "No". C'è stato anche chi ha intonato l'Inno

di Mameli. Nei cartelli le preoccupazioni emerse: dai timori per il turismo

("colonne di navi che trasportano gas liquido") a quelli ambientali ("tonnellate di

ipoclorito di sodio danneggiano l'ecosistema del nostro mare, salviamo il

Santuario dei Cetacei") a quelli legati alla sicurezza ("la nave Tundra non è

adatta a stare in mare aperto, soprattutto nel Mar Ligure"). Alle preoccupazioni

si aggiunge la critica degli amministratori locali che hanno sottolineato come il

progetto sia stata calato dall'alto e non abbia coinvolto i territori. Il presidente

della Regione Giovanni Toti, che è anche commissario per l'opera, ha sempre

replicato alle critiche dicendo che gli incontri sono in corso, che ci sarà una

'Via', che il territorio avrà infrastrutture a compensazione. E dopo l'attacco

all'infrastruttura fatto da Fabio Fazio ("Il Savonese torna indietro di decenni"), Toti ha spiegato che il rigassificatore a

Vado "è una scelta razionale: il gas serve alle imprese e la maggior parte delle industrie si trova nel nord del paese.

L'importante è che tutto venga fatto in sicurezza e su questo vigileranno il ministero dell'Ambiente e 53 enti

esamineranno la pratica". Decine gli stabilimenti balneari coinvolti nella protesta, lungo un litorale di sei km: a

protestare cittadini, ambientalisti, operatori turistici, albergatori. La protesta cominciata alle 15 è durata 21 minuti

come le lettere dell'alfabeto italiano: si tratta di un richiamo a uno dei monumenti di Savona, quello ai Caduti, la cui

campana ogni giorno alle 18 suona 21 rintocchi per ricordare le vittime di tutte le guerre. "La protesta è per preservare

la bellezza del nostro territorio e del nostro mare. L'obiettivo - spiegano dal comitato provinciale "No al

rigassificatore" - è sensibilizzare la cittadinanza al progetto della Golar Tundra nella rada antistante Vado e Savona ed

ai suoi rischi potenziali e possibili ricadute su ecosistema, salute e turismo". Il progetto prevede che la nave

rigassificatrice Golar Tundra sarà spostata dal porto di Piombino (dove si trova ora) al largo della costa savonese. La

nave ha una capacità di stoccaggio pari a circa 170.000 metri cubi (fino a 5 miliardi di metri cubi all'anno) ed è lunga

292 metri e larga 43. Sarà un impianto a ciclo aperto, quindi sfrutterà l'acqua marina (addizionata di ipoclorito di

sodio) per riscaldare il Gnl e portarlo allo stato gassoso. Serviranno 30 km di tubature a terra fino alla bassa

Valbormida.

Ansa

Savona, Vado
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Corsa contro il tempo per i cassoni della nuova diga di Genova

Avviate le procedure per lo spostamento parziale della produzione a Vado

Ligure. Modifiche anche per il ribaltamento a mare dello stabilimento di

Fincantieri a Sestri Ponente di Andrea Moizo 9 Settembre 2023 Stando al

cronoprogramma presentato all'avvio dei lavori che stabiliva la data del 25

settembre, slitterà di almeno cinque mesi la realizzazione dei cassoni per la

nuova diga foranea di Genova, anche se la cosa non dovrebbe impattare sui

tempi complessivi di realizzazione dell'opera. L o  s i  e v i n c e  d a l l a

documentazione depositata nelle scorse settimane dall'Autorità di Sistema

Portuale presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e la

Regione Liguria a seguito della decisione di spostare a Vado Ligure la

realizzazione dei 59 cassoni di maggiore dimensione e di parte dei 38 più

piccoli (i numeri esatti in questo caso non ci sono, ma ciò che non sarà

realizzato a Vado, sarà probabilmente realizzato al sesto modulo del terminal

container di Pra', come da iniziale previsione). Il Mase ha già dato il suo placet

alla variazione del progetto preliminare che aveva ottenuto il positivo parere di

Valutazione di impatto ambientale, limitandosi a prescrivere misure di

monitoraggio acustico durante il trasporto dei cassoni fra Vado e Genova al fine di tutelare i mammiferi marini

dell'area. Sicché nella prima metà d'agosto l'Adsp ha avviato con la Regione la pratica per la verifica di

assoggettabilità alla Via regionale, tutt'ora in corso (gli ultimi documenti, uno studio sulle emissioni aggiuntive a Vado,

sono stati depositati il primo settembre). In caso di esito negativo, si legge nei documenti, ci vorranno 4,5 mesi per

attrezzare la testata della Piattaforma multipurpose di Vado (dove Fincosit e Fincantieri, parte del consorzio

appaltatore Pergenova Breakwater, stanno già realizzando i cassoni della nuova diga di Vado) alla realizzazione dei

cassoni della diga genovese (principalmente in ragione del pennello di 150 metri che dovrà essere realizzato a

protezione del cantiere, utilizzando un cassone della vecchia diga vadese e quattro identici a quelli in via di

realizzazione per la nuova diga dello scalo savonese). Non considerando l'ipotesi che la Regione, invece, ritenga

necessaria una Via (cosa che ovviamente allungherebbe i tempi probabilmente in modo esiziale per il previsto termine

di fine 2026 per i lavori), Pergenova e Adsp contano di recuperare questi mesi accelerando i tempi di produzione dei

cassoni (da 36 a 31,5 mesi), anche se - come mostra la figura pubblicata qui sopra - la previsione di avviare la

realizzazione del pennello propedeutico ad agosto è già stata superata, essendo la procedura amministrativa in

corso. Inoltre l'armatore norvegese Tronds Marine ha rivelato che Pergenova non ha ancora confermato l'opzione per

il noleggio del Tronds Barge 33, l'impianto di prefabbricazione che in teoria dovrebbe occuparsi dei cassoni più

grandi, affiancando dalla fine del 2024 gli impianti (già nella disponibilità di Fincosit) Dario e Delfino,

Shipping Italy

Savona, Vado



 

domenica 10 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 2 5 5 2 2 5 4 § ]

deputati a iniziare la realizzazione dei cassoni più piccoli. Detto che, secondo Pergenova e Adsp lo spostamento

da Pra' a Vado avrà effetti ambientalmente positivi (perché ridurrà gli interventi previsti nello scalo genovese, a partire

dalla riduzione da 295mila a 193mila dei volumi di dragaggi, senza impatto sui materiali di riempimento, giacché "gli

sviluppi progettuali eseguiti successivamente al Pfte mostrano che il materiale proveniente dai dragaggi e dalla

demolizione della diga esistente, è sufficiente per il riempimento dei cassoni. Eventuali deficit verrebbero comunque

compensati mediante l'utilizzo dei sedimenti provenienti dalle attività di dragaggio eseguite nell'ambito di appalti

diversi") nulla si dice nella documentazione depositata delle ripercussioni finanziarie del cambio di programma.

Lontano dai riflettori, a differenza dei cassoni della nuova diga, nelle scorse settimane il Mase ha approvato una

modifica anche all'altro grande progetto del porto di Genova, vale a dire il ribaltamento a mare del cantiere navale di

Sestri Ponente (Fincantieri). In questo caso Adsp e appaltatore hanno proposto una variazione della destinazione

inizialmente prevista per i materiali di scavo e dragaggio, tale per cui si passerà dagli oltre 386mila metri cubi destinati

a smaltimento in discarica a soli 17,5 mila metri cubo. La differenza, infatti, sarà riutilizzata per riempimenti delle

opere previste dall'appalto stesso "e di ulteriori opere portuali in corso". Solo i terreni con tracce di nichel residuate

dalle sabbiature del cantiere saranno infatti considerati rifiuti pericolosi e come tali smaltiti. Quelli contenenti amianto,

considerato "naturale", saranno riutilizzati, essendo state ritenute soddisfacenti le garanzie dell'appaltatore: "Le terre e

rocce da scavo qualificate come rifiuto saranno coperte e confinate, al fondo e lateralmente in bacini o cassa di

colmata, sarà pertanto precluso il contatto diretto con tali rifiuti; tale soluzione garantisce anche, nel caso di rifiuti

pericolosi per amianto naturale, che non vi sia dispersione di fibre in aria; i materiali da demolizione qualificati come

rifiuto saranno confinati, lateralmente e al fondo da pareti in cemento armato, se riutilizzati come riempimento

all'interno del vecchio bacino, oppure saranno ubicati nel suolo insaturo, se riutilizzati in reinterri al di sopra di quota

+0,5 metri slm; in entrambi i casi, essendo prevista la realizzazione di pavimentazione con un asfalto impermeabile,

essi resteranno permanentemente in condizioni insature, senza rischio di eluizione". Quanto ai sedimenti di dragaggio

e ai materiali di scavo sotto gli 8 metri sotto il livello del mare, previo ottenimento delle autorizzazioni della Regione

Liguria in materia di spostamento e immersione dei sedimenti in ambito portuale, e della Città Metropolitana di

Genova per il loro riutilizzo come rifiuto, si prevede il deposito temporaneo nel canale di calma dell'aeroporto e la

ricaratterizzazione ai sensi del DM 173/2016 prima dell'eventuale riutilizzo. Interpellata da SHIPPING ITALY l'Adsp

non ha chiarito se i benefici economici della variante - che genererà una riduzione dei costi dell'appalto tagliando la

spesa per smaltimento di rifiuti e quella per l'acquisto di materiale di cava - ricadranno sull'appaltante o

sull'appaltatore.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Diga e cassoni: consiglio monotematico in Municipio e, il giorno dopo, assemblea

Non è detto che, dopo questi due appuntamenti, i comitati non decidano di

muoversi scendendo nuovamente in piazza, come era già successo a marzo

quando circa cinquemila cittadini avevano protestato contro cassoni ed

espansione del porto. I comitati in particolare avevano espresso tutta la loro

preoccupazione - insieme ad altri consiglieri comunali del fronte progressista -

tra fine luglio e inizio agosto, quando l'assessore al Porto Francesco Maresca

aveva messo per iscritto che tra le attività in previsione a Pra' ci sarebbe stata

anche l'esecuzione di cassoni piccoli per la diga, frase che aveva fatto saltare

sulla sedia quei cittadini che da mesi si battono per l'"opzione zero". Settimane

prima, a fine giugno, lo stesso presidente del Municipio Ponente Guido

Barbazza aveva comunicato in consiglio di non aver ricevuto informazioni

chiare sulle attività in programma sul sesto modulo in seguito a un incontro con

Autorità di Sistema Portuale.

Genova Today

Genova, Voltri
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Incontro nazionale "Stella maris" dei cappellani di porto

Si è svolto venerdì e sabato a Civitavecchia il secondo convegno nazionale

dei cappellani dell'Apostolato del mare ("Stella maris"). Ai lavori ha partecipato

anche padre Gianluigi Ameglio, parroco della parrocchia portuale della Spezia

"Stella maris" e responsabile diocesano per l'Apostolato del mare. Il convegno

aveva per tema un brano dell'enciclica "Fratelli tutti", "Rimane sempre uno

spazio per il dialogo", seguito dall'indicazione "I marittimi dalla solitudine alla

fraternità", tema particolarmente attuale anche alla Spezia proprio in occasione

del ricordo di san Venerio eremita, che la diocesi celebra in questi giorni.

Raccomandato da Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Natale: "Tajani insiste su privatizzazione porti, idea fuori da ogni logica"

"Tajani insiste sulla privatizzazione dei porti, avevamo il dubbio che parlasse

senza conoscere veramente l'argomento, a furia di insistere ci ha tolto ogni

dubbio. Tutto il mondo portuale e gran parte del mondo politico si è dichiarato

contrario alla sua confusa idea di privatizzazione, ma lui insiste. Oggi farnetica

che il Pd è contro la privatizzazione dei porti perché vuole mantenere il potere.

Ma quale potere? Non sa che i presidenti delle Autorità portuali vengono

nominati dal governo? Non sa che le nomine sono fatte d'intesa con le

Regioni, e tante regioni sono governate dal centrodestra? Quindi, quale potere

la sinistra vorrebbe mantenere? Il Pd guarda avanti a un unico obiettivo: che il

demanio marittimo sia governato, controllato e pianificato dall'autorità pubblica

nell'interesse generale; il privato è già presente in tutti i porti italiani, che

devono restare aperti alla concorrenza, ma non può certo il privato regolare e

possedere il demanio. Il demanio deve essere valorizzato, ma nell'interesse

pubblico. Per questo noi abbiamo annunciato battaglia, a partire dalla Liguria,

per sconfiggere questa idea di Tajani che è fuori da ogni logica". Così in una

nota Davide Natale , segretario del Pd ligure e consigliere regionale.

Raccomandato da "Fa ancora sorridere il cluster portuale la proposta di Tajani di guardare al porticciolo di Rapallo per

il futuro dei porti italiani - prosegue Natale -. Siamo preoccupati perché ci sono troppe posizioni nel governo sul futuro

dei porti: c'è quella del duo Salvini-Rixi e quella di Musumeci. Ma qual è la vera posizione? Nel frattempo la paura è

che non si faccia niente. A Genova infatti invece di nominare un nuovo presidente hanno individuato una figura

commissariale, sicuramente capace e preparata, a cui va il nostro augurio di buon lavoro, ma che purtroppo temiamo

rimarrà a lungo in una carica che invece va ricoperta al più presto da un presidente legittimato e nei pieni poteri. Le

idee confuse sul futuro della portualità e sulle tempistiche della riforma dimostrano la mancanza di volontà di dare una

gestione duratura anche al porto di Genova. La confusione purtroppo però non è solo di Tajani ma di questo

centrodestra che governa la Regione e il Paese e non è capace di gestire un asset così importante come la logistica

che ha un ruolo importante per l'Italia". TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Dragaggio, il Pd torna alla carica: "Usare tutti i fondi disponibili"

Dragaggio del porto di San Benedetto, il Pd sambenedettese chiede che i

fondi rimasti inutilizzati vengano usati per programmi annuali di pulizia dei

fondali. Ad avanzare la proposta, a pochi giorni dal 'varo' dell'opera di

dragaggio presentata in Capitaneria di Porto da autorità militari e civili, è la

sezione rivierasca dei democrat, che coglie l'occasione per attaccare

l'amministrazione regionale sulle tempistiche per l'operazione. "Degli 1,8 milioni

intercettati dal centrosinistra - affermano i segretari di circolo Pier Giorgio

Giorgi ed Elio Costantini - solo 1.173.000 euro verranno spesi per il dragaggio.

Che fine faranno i restanti 600mila euro? Chiediamo che vengano spesi per il

nostro porto. Come ci segnalano i nostri esperti, ad esempio, si potrebbero

prevedere interventi programmati annuali del costo di 150mila euro, sufficiente

per dragare periodicamente circa 150mila metri cubi di sabbia al fine di evitare

futuri insabbiamenti dell'imboccatura e pericolosi incidenti. In ogni caso per

l'infrastruttura sambenedettese va trovata una soluzione definitiva". Per i dem,

inoltre, l'amministrazione regionale guidata da Francesco Acquaroli si sarebbe

mossa con ritardo. "Al termine del 2017 - ricordano Giorgi e Costantini - grazie

al lavoro svolto in sinergia tra l'ex presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Rodolfo Giampieri, la giunta Ceriscioli e

i rappresentanti in regione del Pd Piceno, vengono reperiti 1,8 milioni provenienti dal fondo di perequazione Iva

dell'Autorità di Sistema, da destinare al dragaggio del porto di San Benedetto che necessita di un intervento a causa

dell'insabbiamento dell'imboccatura. L'ultimo era stato effettuato nel 2008 quando era sindaco Giovanni Gaspari".

Dopo uno stallo, dovuto in parte alla pandemia, l'iter riprende all'inizio del 2022, ovvero all'insediamento di Vincenzo

Garofalo al vertice dell'Autorità Portuale: "C'è chi a fine ottobre 2022 la spara grossa - proseguono i segretari - e

garantisce l'inizio dei lavori per la fine di novembre e chi, con maggiore prudenza e usando il condizionale, a dicembre

indica come data marzo 2023. Tra un rinvio e l'altro si arriva a settembre 2023. La durata del dragaggio è di almeno

quattro mesi e mezzo per cui se tutto andrà bene l'imboccatura del porto verrà messa in sicurezza a gennaio 2024. I

toni trionfalistici sono fuori luogo quando si tratta di garantire un diritto sacrosanto dei lavoratori, quello alla sicurezza

sul lavoro. Questo, infatti, un dovere". Giuseppe Di Marco Contenuto sponsorizzato.

Msn
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Comitato Porto Città sul banchinamento Molo Clementino "Con inflazione costerebbe il
doppio (44 milioni anziché 22) insostenibile"

- Il Comitato Porto Città Ancona rivede l'analisi della relazione "Sostenibilità

Economica Finanziaria", redatta nel 2018: "Alla luce dell'aumento dei prezzi dei

materiali valutati dall'ISTAT al 123% circa: se nel 2018 il banchinamento

costava 22 milioni di euro, è lecito supporre che oggi ne costi almeno 44"

Ancona "Vista l'insistenza di alcuni sui benefici economici delle grandi navi da

crociera al molo Clementino, riproponiamo l 'analisi della relazione

"Sostenibilità Economica Finanziaria", redatta nel 2018 dagli incaricati

dall'Autorità Portuale di Ancona e allegata al progetto di banchinamento. Nel

2018 il parametro inquinamento era ancora molto marginale, mentre nel 2022,

data di presentazione del progetto al Ministero dell'Ambiente, è centrale, anche

se l'Autorità Portuale non ha ritenuto necessario presentare i dati relativi alla

mortalità accertata in Ancona dal Progetto Inquinamento Atmosferico, già

approvato nel novembre 2021, né aggiornare quelli economici. Si dovrebbe

indagare se dal progetto scaturisce un tornaconto positivo per il porto e per

Ancona in termini di sviluppo economico e di posti di lavoro. Si prende in

considerazione l'investimento pubblico iniziale, poi le "valutazioni dei benefici

economici diretti, indiretti e indotti", poi le "valutazioni economiche negative", poi i costi per la manutenzione

dell'opera realizzata: il risultato dei "più" e dei "meno" deve risultare positivo. Ma fin dalle prime pagine emerge che lo

studio non è equidistante nella scelta dei parametri da utilizzare; i dati sono spesso estrapolati per dimostrare la bontà

dell'operazione, l'improcrastinabilità, la necessità economica. Abbiamo così un nutrito numero di voci per evidenziare i

benefici economici diretti, indiretti e indotti (ad esempio, strabilianti spese dei croceristi e dell'equipaggio in giro per la

città), con previsione di comunque solo 42 posti di lavoro in Ancona, di cui 14 al porto, mentre altri 28 in ditte di

servizi alle navi, ammesso che le imprese assumano ulteriore personale, comunque tutti stagionali e part-time.

Nemmeno una parola sulla rivalutazione del costo dell'opera alla luce dell'aumento dei prezzi dei materiali valutati

dall'ISTAT al 123% circa: se nel 2018 il banchinamento costava 22 milioni di euro, è lecito supporre che oggi ne costi

almeno 44. Nelle valutazioni economiche negative, quantificate in 15 milioni all'anno, sono indagati i soli costi

assicurativi degli incidenti automobilistici, ma non è quantificato l'aumento della mortalità prematura dei cittadini (che

già oggi, senza le grandi navi, pagano 110 morti all'anno). Nulla viene detto sui prevedibili costi per i danni causati ai

monumenti dai fumi, dalle vibrazioni o, peggio, da errori di ormeggio dei colossi della MSC. Nulla viene detto sui

disagi che il nostro territorio pagherà per fornire almeno 600 tonnellate d'acqua a ogni scalo delle navi, in questa fase

climatica di estati torride e siccità, né sulla gestione dei loro rifiuti (3 volte a settimana da aprile a ottobre).

Ovviamente l'amministrazione di allora sposò

vivereancona.it
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in toto la proposta senza verificare un modello economico alternativo, cioè liberare il porto antico traianeo, e in

prospettiva anche quello storico vanvitelliano, dalle attività portuali a ridosso delle abitazioni, per essere valorizzato

culturalmente e attrezzato commercialmente a favore di un turismo sostenibile. In conclusione, secondo lo studio

diventeremo tutti straricchi, il porto, la città e i cittadini. Ma sfugge un piccolo errore aritmetico di prospettiva: tutto

l'investimento, per essere economicamente valido, è spalmato in 50 anni di esercizio, mentre la concessione

demaniale all'MSC durerà solo 25 anni, come riporta l'atto formale pubblicato in GU Parte Seconda n.65 del 3-6-2021.

Forse il dubbio sulla bontà economica dello studio, e quindi dell'operazione, dovrebbe sfiorare più di un'intelligenza

politica di questa città, a sinistra come a destra". Commenti.

vivereancona.it
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Il presidente Musolino interviene al Forum Economico di Karpacz

9 settembre 2023 - La sostenibilità del trasporto marittimo in Europa: una sfida

che si può vincere con approcci multipli in grado di abbracciare una serie di

strategie, dal punto di vista economico, ambientale, sociale e nel, caso dei

porti, in alleanza con le città e i territori circostanti. È i l  tema su cui è

intervenuto al 32° Forum Economico organizzato a Karpacz, nella regione

polacca della bassa Slesia, il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino. Unico presidente di Adsp presente al Forum, a

cui aveva partecipato anche lo scorso anno, Musolino è intervenuto nel panel

moderato dal presidente della Federazione della Global Maritime Community

Binay Kumar Singh. Oltre a Musolino, che ha illustrato gli interventi attuati o in

corso di attuazione nel porto di Civitavecchia dal punto di vista dello sviluppo

sostenibile, con particolare riferimento al cold ironing, alla comunità energetica

portuale, alla Hydrogen Valley portuale e agli investimenti sulle rinnovabili, al

dibattito hanno partecipato anche Luca Lupi, segretario generale dell'Adsp del

Mar di Sicilia Occidentale, ed Esa Nikunen, direttore generale dei Servizi

ambientali della Città di Helsinki. Il settore marittimo gestisce il 77% del

commercio estero europeo e il 35% del commercio totale (in termini di valore) tra gli Stati membri dell'UE, quindi è un

elemento fondamentale della catena di approvvigionamento internazionale. In questo contesto la sostenibilità del

trasporto marittimo si pone come una sfida di prima importanza e un comune denominatore che in Europa riguarda

sia i Paesi del Nord che quelli del Mediterraneo, a proposito dei quali Musolino è intervenuto anche in qualità di

presidente di Medports. Il tema principale di questa edizione del Forum è stato "I nuovi valori del Vecchio Continente-

l'Europa all'alba dei cambiamenti". L'evento è organizzato dal 1992 dalla Fondazione "Istituto di Studi Orientali". Da

una ristretta occasione d'incontro a livello nazionale il Forum è cresciuto fino a diventare uno dei più importanti eventi

d'incontro per i leader della vita politica, economica e sociale in Europa, in Asia e negli Stati Uniti. La missione del

Forum è quella di creare un clima favorevole per lo sviluppo della collaborazione politica ed economica. In questa

edizione sono stati tenuti più di 350 dibattiti, oltre a conferenze ed eventi culturali. Ai vari incontri hanno partecipato

circa 5000 persone.

Primo Magazine
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Bari - GRANO: COLDIRETTI PUGLIA, CONFLITTO CAMBIA ROTTE IMPORT; RIATTIVARE
SUBITO CUN CONTRO SPECULAZIONI

Il conflitto in Ucraina ha sostanzialmente modificato le rotte delle importazioni

di grano dall'estero, per cui è necessario riattivare da subito la Commissione

Unica Nazionale per il grano duro, la cui attività in via sperimentale è stata

sospesa nell'ottobre del 2022, perché fornisce trasparenza al mercato e dà la

possibilità di poter mettere attorno ad un tavolo tutti gli attori della filiera

eliminando le distorsioni e i frazionamenti delle borse merci locali. E' quanto

afferma la Coldiretti Puglia, che con il direttore regionale Pietro Piccioni ha

posto all'attenzione del vicepremier Matteo Salvini il tema della guerra del

grano in Puglia, in occasione della visita del Ministro al mercato regionale degli

agricoltori di Coldiretti e Campagna Amica alla Fiera del Levante. Sono crollati

del 60% i prezzi del grano in Italia sui valori al di sotto dei costi di produzione

che mettono a rischio il futuro della coltivazione, con gli agricoltori che hanno

speso per produrre grano fino a 300 euro ad ettaro in più rispetto ai periodi

pre-conflitto in Ucraina. La domanda di grano 100% Made in Italy si scontra

con anni di disattenzione e di concorrenza sleale delle importazioni dall'estero,

soprattutto da aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza

alimentare e ambientale in vigore in Italia. Proprio in queste ore sono 4 le navi attraccate al porto di Bari per scaricare

grano estero, oltre 2 navi che attendono in rada di poter attraccare e altre 2 in arrivo nelle prossime ore, per un totale

di 8 navi cariche di frumento duro proveniente per lo più dalla Turchia. Occorrono - rileva Coldiretti Puglia - una

costante analisi dei prezzi e l'aumento dei controlli, in modo da garantire in ogni caso che il prezzo del grano duro

copra i costi di produzione degli agricoltori, nel rispetto della legge contro le pratiche sleali. Una spinta può venire

dall'avvio della commissione unica nazionale (Cun) grano duro ma anche dalla promozione della pasta 100% italiana

sostenendo l'intera filiera. Sotto accusa le manovre speculative con un deciso aumento delle importazioni di grano

duro dal Canada, balzate del +1018%, passando da 38,3 milioni di chili dei primi tre mesi dello scorso anno ai 428,1

milioni dello stesso periodo del 2023, secondo un'analisi Coldiretti su dati Istat. Gli agricoltori per una giusta

remunerazione del proprio lavoro sono pronti ad aumentare la produzione di grano duro dove è vietato l'uso del

glifosate in preraccolta, a differenza di quanto avviene in Canada ed in altri Paesi. Improbabili e dannosi per il tessuto

economico del territorio percorsi di abbandono e depauperamento dell'attività cerealicola che deve, invece,

specializzarsi, puntare sull'aggregazione, essere sostenuta da servizi adeguati e tendere ad una sempre più alta

qualità, scommettendo esclusivamente su varietà pregiate, riconosciute ormai a livello mondiale. Serve poi

contrastare - precisa Coldiretti - le importazioni di grano canadese aumentate rispetto allo scorso anno, nel rispetto

del principio di reciprocità

Puglia Live
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nelle importazioni visto che il grano canadese è prodotto attraverso una pratica vietata in Italia come l'uso del

glifosate in pre-raccolto come disseccante. Dal grano canadese al pomodoro cinese occorre che tutti i prodotti che

entrano in Italia e in Europa - conclude Coldiretti - rispettino gli stessi criteri, rispettando il principio di reciprocità e

garantendo così un analogo percorso di qualità nei confronti dell'ambiente del lavoro e della salute.

Puglia Live

Bari
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Il sindaco di Taranto chiede al Governo di rinfinanziare la Taranto Port Workers Agency

Per Melucci (ex agente marittimo) non solo occorre garantire ora un reddito

minimo ai lavoratori ma lo sguardo deve essere al futuro prossimo del porto e

alle previste esigenze di nuova forza lavoro 9 Settembre 2023 Scaduta nel

giugno scorso la durata della Taranto Port Workers Agency , agenzia creata

per assorbire gli esuberi prodotti dalla crisi di oltre sei anni fa della Taranto

Container Terminal, il sindaco di Taranto e presidente della Provincia, Rinaldo

Melucci, ha lanciato un appello al Governo affinché venga rifinanziata con

proroga delle attività fino al 2025. Gli ex lavoratori della Taranto Container

Terminal assorbiti nel 2017 dalla Tpwa sono stati 339 (su 400) per questo

Melucci sottolinea il suo ruolo fondamentale nel settore portuale,  che

garantisce opportunità lavorative e percorsi di formazione; c'è quindi la

neessità - per continuare a operare e offrire servizi di qualità - di ottenere i

finanziamenti statali. Le risorse richieste dal sindaco sono destinate a

sostenere la struttura e i programmi formativi, nonché a coprire le indennità per

le giornate di mancato avviamento al lavoro. Melucci sottolinea l'importanza di

garantire un reddito minimo ai lavoratori, mentre si cercano soluzioni

alternative. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha avviato le procedure per creare un'agenzia per il lavoro

temporaneo che accoglierà solo una parte dei lavoratori attualmente assistiti dalla "Taranto Port Workers Agency" e si

attende in questo senso una risposta dello Stato. Tra l'altro - sostiene Melucci - in un futuro prossimo, con l'attivazione

delle Zone Economiche Speciali e della Zona Franca Doganale ci sarà bisogno di una importante disponibilità di forza

lavoro per garantire lo sviluppo del porto ed è per questo fondamentale che non venga cessato l'attività della Taranto

Port Workers Agency.

Shipping Italy

Taranto
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Gioia Tauro, Martino Rendina al comando della Capitaneria di porto

Succede al capitano di fregata Vincenzo Zagarola, che ha guidato lo scalo

negli anni del "sorpasso" Cambio al vertice della Capitaneria di porto di Gioia

Tauro. Il capitano di fregata Martino Rendina succede al capitano di fregata

Vincenzo Zagarola, che ha guidato l'autorità marittima negli ultimi due anni. «Al

comandante Rendina - si legge in una nota della Capitaneria di porto di Gioia

Tauro - che proviene dalla direzione marittima di Livorno, dove ha avuto modo

di lavorare in una realtà portuale certamente e altrettanto complessa, sono stati

rivolti i tradizionali auguri di "buon vento" dal Comandante Zagarola, destinato

a ricoprire un importante incarico a Roma presso il comando generale del

Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera». «Un biennio quello

vissuto dal comandate Zagarola - continua la nota - contrassegnato dai

numerosi primati che lo scalo gioiese ha continuato ad inanellare, tra cui il

record di navi presenti in porto e la gestione della prima manovra di sorpasso

tra le più grandi portacontainer da 400 metri nel canale portuale». Condividi

Tag nomine Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Deserta anche la terza gara per il collegamento marittimo Porto Torres-Asinara

Il servizio di collegamento in regime di proroga è garantito dalla Delcomar fino

al 31 dicembre 2023 9 Settembre 2023 Non ci sono state presentazioni di

offerte neanche per l'ultima edizione - in termini temporali - del bando di gara

pubblicata per lo svolgimento del servizio di continuità marittima fra Porto

Torres e l'isola Asinara. La scadenza del bando, alla sua terza gara (la prima

era stata presentata all'inizio del 2020) era fissata per il 4 settembre scorso,

ma nessuna delle due compagnie che avevano partecipato alla manifestazione

di interesse ha inviato la sua domanda di affidamento del collegamento

marittimo. Il bando prevedeva che il servizio di collegamento venisse svolto

con due coppie di corse al giorno per tre volte la settimana, nelle giornate di

martedì, venerdì e domenica, nel periodo di bassa stagione da ottobre a fine

aprile, con due coppie di corse al giorno nella media stagione (da maggio al 20

luglio e nel mese di settembre), mentre da luglio ad agosto, nel periodo di

maggiore afflusso, con tre coppie di corse al giorno. I l  servizio di

collegamento fra Porto Torres e l'Asinara è attualmente svolto dalla compagnia

Delcomar alla quale l'assessore regionale Antonio Moro aveva affidato in

emergenza il servizio già alla scadenza del primo bando poi dallo stesso rinnovato all'inizio dello scorso mese di

aprile (fonte Sardegna Ieri Oggi Domani) con scadenza al 31 dicembre 2023, contestualmente alle proroghe dei

servizi alla stessa Delcomar con medesima scadenza per le isole Carloforte e La Maddalena. Nell'occasione

l'assessore Moro aveva dichiarato: «Abbiamo seguito le valutazioni emerse nel corso della riunione del Comitato

provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica di Cagliari. Si è venuta a creare una situazione grave a causa del

disinteresse degli operatori a partecipare alle procedure a evidenza pubblica per l'affidamento dei collegamenti con le

isole minori e la proroga si è resa necessaria per garantire la continuità del servizio pubblico a partire dal primo

aprile.» Il costo del servizio della Delcomar Srl che garantisce in regime di proroga il collegamento di servizio pubblico

in emergenza di trasporto marittimo in continuità territoriale con l'isola dell'Asinara, linea Porto Torres-Cala Reale e

viceversa, è di 1.530.152,25 euro, iva compresa.

Shipping Italy
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Augusta | I consiglieri comunali di opposizione: Noi stiamo con le imprese, i lavoratori
portuali e con la città

I sei consiglieri di opposizione protestano per la mancata convocazione delle

deputazione regionale e nazionale al Consiglio comunale in cui si parlerà del

progetto di finanza di affidamento della concessione dei lavori e della gestione

dei servizi di interesse generale nei porti di Augusta e Catania. I consiglieri

Contento, Suppo, La Ferla, Triberio, Blanco e Gulino, con un comunicato,

hanno espresso la loro protesta nei confronti del presidente del Consiglio

comunale Marco Stella, per non aver invitato la deputazione nazionale e

regionale alla riunione in cui si discuterà della "Proposta di progetto di finanza

di affidamento della concessione dei lavori e della gestione dei servizi di

interesse generale nei porti di Augusta e Catania". L'Autorità di Sistema

Portuale del mare di Sicilia Orientale, ha in corso di definizione l'affidamento

dei lavori e dei servizi a terra nei porti di Augusta e Catania, ad una società già

individuata, con progetto di finanza di affidamento della concessione per

venticinque anni. La notizia che nel progetto sarebbero coinvolte due società

locali, la cui proprietà sarebbe riconducibile all'attuale vice sindaco, assessore

con delega a 'Economia e sviluppo della città', che comprende le questioni

portuali, ha contribuito ad alzare ancora di più il livello della polemica. I sei consiglieri di opposizione, in un

comunicato, affermano di avere presentato il 22 agosto una richiesta "al Presidente del Consiglio Comunale di

Augusta la convocazione di un consiglio comunale sul Decreto del Presidente dell'ADSP del mare di Sicilia Orientale

n.77 del 31.07.2023 e successiva rettifica n.84 su una 'Proposta di progetto di finanza di affidamento della

concessione dei lavori e della gestione dei servizi di interesse generale nei porti di Augusta e Catania'". "Considerato

che, a nostro modo di vedere ed interpretando lo stato di preoccupazione di tutti gli operatori portuali di Augusta, la

realizzazione di tale progetto venticinquennale porterà inevitabilmente alla crisi del comparto, mettendo a rischio

migliaia di posti di lavoro. Poiché l'ADSP del mare di Sicilia Orientale è un ente pubblico sottoposto al controllo del

Ministero delle Infrastrutture e della Regione Siciliana e ritenendo utile per il dibattito e per l'interesse generale, il

coinvolgimento della deputazione nazionale e regionale della provincia di Siracusa, abbiamo richiesto con nota

protocollata il 5 settembre, al Presidente del Consiglio Comunale che l'argomento fosse trattato come consiglio

monotematico e che l'invito fosse esteso a tutta la deputazione. Purtroppo stamani verbalmente, il Presidente del

Consiglio Comunale ci ha risposto di non voler accogliere la nostra richiesta. Tale presa di posizione, oltre ad essere

irrispettosa nei confronti di deputati e senatori, che rammentiamo a chi non lo ricordasse, sono rappresentanti eletti

dal popolo, fa chiaramente comprendere da quale parte sta questa amministrazione". Il comunicato si conclude con

l'affermazione: "Noi stiamo con le imprese, i lavoratori portuali e
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con la città di Augusta". Please follow and like us: Visualizzazioni:.
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'Corridoio' India-Golfo-Ue, l'altra Via della Seta

È il nuovo progetto di corridoio economico tra India, Medio Oriente ed

Europa, firmato a New Delhi a margine dei lavori del G20. Una rete di ferrovie,

porti e collegamenti energetici: un megaprogetto diventato realtà, dopo mesi di

negoziati segreti © EVELYN HOCKSTEIN / POOL / AFP - Il presidente del

Consiglio Giorgia Meloni, il presidente degli Stati Uniti Joe Biden e il primo

ministro indiano Narendra Modi AGI - Punta a essere l' alternativa alla Via della

Seta cinese: è il nuovo progetto di corridoio economico tra India, Medio

Oriente ed Europa, firmato a New Delhi a margine dei lavori del G20. Una rete

di ferrovie, porti e collegamenti energetici: un megaprogetto diventato realtà,

dopo mesi di negoziati segreti, con la firma di un memorandum d'intesa da

parte dei Paesi coinvolti: Stati Uniti, India, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti,

Germania, Francia, Italia e Unione Europea. A New Delhi la soddisfazione dei

protagonisti era palpabile. Il presidente Joe Biden non ha nascosto il suo

"orgoglio", la premier Giorgia Meloni ha aggiunto che l'Italia si impegna a

lavorarvi durante la presidenza italiana del G7 l'anno prossimo, la presidente

della Commissione europea, Ursula von der Leyen , ha definito il progetto

"storico" , il principe ereditario saudita, Mohamed bin Salman , ha parlato di passo "importante " e il primo ministro

indiano, Narendra Modi, ha sostenuto che è "senza precedenti". Al progetto dovrebbero partecipare anche la

Giordania e Israele, quest'ultimo senza rapporti diplomatici con l'Arabia Saudita; e così contribuirà a una maggiore

integrazione in Medio Oriente in un momento in cui gli Stati Uniti stanno cercando di convincere Israele e Arabia

Saudita a normalizzare le relazioni, il che potrebbe aprire la porta a qualche tipo di soluzione anche per la situazione

palestinese e rivoluzionerebbe il quadro del gioco nella regione. Cosa prevede il Memorandum Il memorandum

d'intesa prevede due direttrici, ferroviarie e marittime che collegheranno l'India ai Paesi del Golfo e questi ultimi

all'Europa, una rete di ferrovie e porti volti a migliorare i flussi commerciali ed energetici dall'Asia meridionale al Golfo

Persico e con l'obiettivo di raggiungere l'Europa. La firma è stata annunciata durante l'evento 'Partnership for global

infrastructure and investment and India-Middle East-Europe economic corridor' che intende valorizzare il lavoro svolto

dalla Partnership for Global Infrastructure and Investment (PGII), creata dal G7 per contrastare la Cina nella regione

Asia-Pacifico. In questo modo, il nuovo corridoio cerca di riconfigurare il commercio tra i Paesi dell'Europa, del Golfo

Persico e dell'Asia meridionale, riducendo significativamente il tempo necessario per trasportare le merci tra queste

nazioni. Nonostante l'ambizione del progetto, il memorandum d'intesa si limita a delineare gli obiettivi del progetto, ma
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e stabilire un programma realistico per la loro esecuzione, ha spiegato Amos Hochstein, consulente senior per le

infrastrutture di Biden. La PGII prevede un impegno collettivo a mobilitare risorse per 600 miliardi di dollari per

sostenere i Paesi a basso e medio reddito nella costruzione di infrastrutture sostenibili secondo i principi di

trasparenza degli investimenti. L'iniziativa è allineata con la Global Gateway, lanciata dalla Commissione europea nel

2021 per mobilitare finanziamenti fino a 300 miliardi di euro per progetti infrastrutturali nei PVS. Sia l'Arabia Saudita, il

principale esportatore di petrolio al mondo, sia gli Emirati Arabi Uniti, il centro finanziario del Medio Oriente, cercano

da anni di proteggersi da qualsiasi interruzione delle rotte commerciali ed energetiche. Tuttavia, l'esperienza dimostra

che i grandi progetti infrastrutturali in Medio Oriente tendono a essere lenti. Un esempio è il progetto ferroviario di

oltre 2.100 chilometri che mira a collegare i sei Paesi membri del Consiglio di Cooperazione del Golfo (Arabia

Saudita, Bahrein, Kuwait, Oman, Emirati Arabi Uniti e Qatar) e che è stato realizzato solo parzialmente un decennio

dopo il suo lancio. Il significato politico del Corridoio Anche se c'è ancora molta strada da fare, l'annuncio del

"Corridoio economico India-Medio Oriente-Europa" ha un grande significato politico e rappresenta una dimostrazione

di forza da parte del governo Biden, che si è posto l'obiettivo di contrastare l'influenza del Via della Seta dalla Cina.

Esattamente dieci anni fa, il presidente cinese Xi Jinping lanciò quell'iniziativa, che ha messo in campo già progetti

infrastrutturali multimiliardari, prestiti ai Paesi in via di sviluppo e l'espansione del potere geopolitico ed economico

della Cina nei cinque continenti. Certo, l'annuncio arriva in un momento in cui la Cina ha aumentato la sua influenza

non solo nell'Asia-Pacifico, ma anche in Medio Oriente. Ad esempio, ha agito da intermediario nell'accordo firmato a

marzo dall'Arabia Saudita e dall'Iran per ristabilire le relazioni diplomatiche. Non è un caso che il presidente cinese Xi

Jinping ospiterà leader di tutto il mondo, incluso il suo omologo russo, Vladimir Putin, a Pechino in ottobre proprio per

un forum sulla Via della Seta. Inoltre, mira ad aumentare la cooperazione energetica tra i Paesi firmatari e a migliorare

le loro connessioni Internet. Per fare ciò, verrà creato un gasdotto attraverso il quale circolerà l'idrogeno verde,

verranno costruite infrastrutture per collegare le reti elettriche dei diversi Paesi e verranno installati cavi sottomarini e

terrestri per facilitare il rapido scambio di dati.
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Crociere, Branson inietta altri 550 milioni in Virgin Voyages e cambia amministratore
delegato

Virgin Voyages ha anche riferito di aver "preso la difficile decisione di rinviare

il varo di Brilliant Lady: l a quarta nave avrebbe dovuto entrare in servizio alla

fine di quest'anno e avere base a San Juan, Porto Rico Genova -

Probabilmente neppure lui, Sir Richard Branson , poteva immaginare un

esordio così travagliato nel settore delle crociere. Virgin Voyages, la

compagnia fondata da Branson dopo avere ordinato 4 navi alla Fincantieri di

Genova Sestri Ponente, ha chiuso un ulteriore aumento di capitale di 550

milioni di dollari guidato dal Private Equity Group di Ares Management e ha

"pensionato" il suo CEO Tom McAlpin . Primo grande nuovo marchio di

crociere lanciato da anni, Virgin ha dovuto affrontare una serie di sfide (e

sfortune) a partire dal Covid, che ha devastato il settore proprio mentre la

prima nave stava per entrare in servizio. Il nuovo finanziamento consentirà a

Virgin Voyages di rafforzare la propria posizione finanziaria sostenendo al

contempo l'espansione del marchio. "Con questo nuovo investimento insieme

ai nostri partner Virgin Group e Bain Capital, riteniamo che la società abbia

una base solida per capitalizzare il suo prodotto e la sua proposta di valore nel

crescente settore delle crociere", ha affermato Aaron Rosen, Partner e Co-Portfolio Manager del Gruppo Ares

Private Equity. Virgin Voyages aveva annunciato un primo round di finanziamento nell'agosto 2022 che aveva raccolto

altri 550 milioni di dollari in un'operazione guidata da BlackRock e Goldman Sachs. Tom McAlpin passerà al ruolo di

presidente del Consiglio di amministrazione e sarà sostituito da Nirmal Saverimuttu, che attualmente è presidente e

Chief Experience Officer. "È difficile esprimere quanto sono orgoglioso di tutto ciò che l'equipaggio della Virgin

Voyages ha creato e del forte sostegno che stiamo ricevendo da Ares" , ha affermato McAlpin . "Anche se mi

mancherà la quotidianità, credo che sia il momento giusto per farmi da parte come CEO". La prima nave della

compagnia, Scarlet Lady , è rimasta in disarmo per più di un anno prima di iniziare il servizio. La seconda nave,

Valiant Lady, è entrata in servizio nel 2022 e, dopo un ritardo di 11 mesi, la terza nave da crociera Resilient Lady è

entrata in servizio nel maggio 2023. Virgin Voyages ha anche riferito di aver "preso la difficile decisione di rinviare il

varo di Brilliant Lady: l a quarta nave avrebbe dovuto entrare in servizio alla fine di quest'anno e avere base a San

Juan, Porto Rico. La società ha affermato che sta "valutando nuove possibili date di varo", citando varie "sfide

inaspettate in termini di costruzione, catena di fornitura e personale". Per giustificare il ritardo, la compagnia di

crociere ha anche annunciato ulteriori cambiamenti nei cataloghi. La Valiant Lady , che avrebbe dovuto operare da

Miami il prossimo inverno, salperà invece da San Juan per coprire la nave in ritardo. Si trasferirà a Miami nell'estate

del 2024 per sostituire la Scarlet Lady, che si fermerà in bacino di carenaggio e poi navigherà nel Mediterraneo prima

di tornare
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a Miami alla fine del 2024. La Resilient Lady, dopo aver iniziato le crociere della compagnia in Australia, navigherà

fra le isole greche tra maggio e luglio 2024 per poi segnare il ritorno della compagnia nel Regno Unito tra agosto e

settembre 2024. Tornerà nel Mediterraneo dopo quelle crociere e poi, nell'ottobre 2024, partirà per l'Australia e la

Nuova Zelanda. Virgin Voyages sottolinea che, sebbene opererà con tre navi da crociera, la compagnia introdurrà

comunque 19 nuovi porti e 27 nuovi itinerari. Il programma attuale offre un totale di 63 itinerari.
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Confermate dal Consgilio di Stato le multe a Cin Tirrenia per inadempienze sulla
convenzione

Rigettati i ricorsi contro un pacchetto di sanzioni (circa 500mila euro)

comminate dal Ministero alla compagnia del gruppo Onorato per l'utilizzo, nel

2018, di navi difformi da quelle previste dal contratto pubblico 9 Settembre

2023 L'uso, nella primavera 2018, di navi diverse da quelle previste dal

contratto stipulato con lo Stato per la continuità territoriale marittima costerà a

Compagnia Italiana di Navigazione (Moby) circa 500mila euro di sanzioni. Lo

si evince dalla sentenza con cui il Consiglio di Stato ha appena rigettato

quattro ricorsi della società appartenente al gruppo guidato dalla famiglia

Onorato, titolare fra il 2012 e il 2021 della convenzione con lo Stato per il

servizio di continuità territoriale marittima (circa 72 milioni di euro l'anno), volti

ad annullare le sentenze del Tar del Lazio del giugno 2020 che avevano

confermato le sanzioni comminate dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti nell'autunno 2018, relative ad alcune mancanze di Cin risalenti ai mesi

precedenti. In particolare la prima sanzione riguardava "l'utilizzo della nave

Moby Corse sulla linea Civitavecchia - Cagliari - Arbatax nel periodo dal 2 al 4

aprile 2018. La contestazione si fondava sul minor tonnellaggio delle motonavi

utilizzate in luogo di quelle indicate negli atti applicativi della Convenzione e sul minore numero di poltrone reclinabili

collocate in apposito salone e sulla più limitata capacità di trasporto di sole autovetture". È l'unico caso in cui gli atti

giudiziari riportano il quantum (25mila euro) della multa, base di calcolo per le altre ammende. Comminate per le

medesime motivazioni, esse attenevano all'utilizzo della nave Moby Tommy sulla linea Civitavecchia - Olbia nel

periodo dall'1 al 31 marzo 2018, all'utilizzo dell'unità navale Moby Corse sulla linea Civitavecchia - Cagliari - Arbatax,

nel periodo dal 22 al 31 marzo 2018, all'utilizzo dell'unità navale Moby Corse sulla linea a Civitavecchia - Cagliari -

Arbatax, nel periodo dall'1 al 28 febbraio 2018. "Che la Compagnia non possa cambiare le unità navali a propria

discrezione, e che debba a ciò essere preventivamente autorizzata, è circostanza che si evince con chiarezza dagli

obblighi convenzionali, oltreché dal comune buon senso. L'utilizzo di un'unità navale con caratteristiche inferiori a

quelle minime richieste significa, semplicemente, rendere un servizio di standard qualitativo e qualitativo inferiore. Il

fatto che non vi sia stato pregiudizio per l'utenza o che non vi siano stati reclami da parte di privati o degli enti locali

interessati (argomento speso anche nel terzo motivo di appello) è, da un lato, circostanza del tutto sfornita di prova,

dall'altro, comunque, del tutto irrilevante" hanno scritto i giudici di Palazzo Spada. Non solo, perché "il fatto che in

passato non siano state applicate penali non solo non legittima il concessionario a perpetuare la violazione degli

accordi ma, semmai, ne aggrava la posizione perché dimostra plasticamente la ripetitività dei comportamenti non

corretti". In sintesi, è la conclusione del Consiglio di Stato,
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"la pretesa che il concessionario utilizzi unità navali rispondenti ai requisiti minimi prescritti è, molto semplicemente,

la pretesa del rispetto dell'accordo, cui consegue, in caso di violazione, l'applicazione di penali". A.M.
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Eligroup si espande in Medio Oriente con Eligroup Mena

La scelta della sede a Doha è strategica per poter fornire un servizio di alta

qualità all'intera regione del Golfo Arabico 9 Settembre 2023 Eligroup, società

con sede operativa a Napoli che serve il mercato navale da oltre settant'anni,

sta espandendo la sua attività in Medio Oriente con l'apertura di una nuova

società con sede a Doha. Eligroup Mena, questo il nome della nuova società,

è stata fondata da Alessandro Solla e Mohammed Labda, il primo fondatore e

amministratore delegato di Eligroup Italia e il secondo fondatore e presidente

di diverse realtà operative nelle costruzioni e nei viaggi nel segmento lusso.

Eligroup Mena (acronimo di Middle East & North Africa) - fanno sapere i

fondatori con una nota - opererà offrendo gli stessi standard di qualità di

Eligroup, fornendo l'eccellenza nel campo dei servizi marittimi e della

manutenzione, cercando di ridefinire il mercato del Qatar e di soddisfare le

esigenze dei propri clienti all'avanguardia del settore. Questo obiettivo sarà

raggiunto grazie agli stretti legami con la società madre, Eligroup Italia. Questo

patrimonio di esperienze e conoscenze fornirà a Eligroup Mena tutto ciò di cui

ha bisogno per distinguersi dalla concorrenza. La scelta del Qatar quale sede

di Eligroup Mena è motivata dalla sua posizione chiave e dalla sua lunga storia marittima. Il Qatar - viene sottolineato

- è la scelta naturale per fornire un servizio di alta qualità all'intera regione del Golfo Arabico. "I nostri tecnici certificati

e i nostri equipaggi esperti sono in grado di eseguire qualsiasi tipo di riparazione, rimessa a nuovo, revisione e altre

operazioni richieste dal cliente, dai lavori di carenaggio intensivi alla manutenzione ordinaria. Forniamo anche

interventi in garanzia e servizi post-garanzia come standard e siamo in grado di fornire questi servizi in qualsiasi parte

del mondo, ovunque una nave richieda assistenza." - conclude la nota.
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Corridoio India-Golfo-Ue, firmato il memorandum per l'altra Via della Seta

Una rete di ferrovie, porti e collegamenti energetici: un megaprogetto che si è

materializzato dopo mesi di negoziati segreti Roma - Punta a essere

l'alternativa alla Via della Seta cinese: è il nuovo progetto di corridoio

economico tra India, Medio Oriente ed Europa, firmato a New Delhi a margine

dei lavori del G20. Una rete di ferrovie, porti e collegamenti energetici: un

megaprogetto diventato realtà, dopo mesi di negoziati segreti, con la firma di

un memorandum d'intesa da parte dei Paesi coinvolti: Stati Uniti, India, Arabia

Saudita, Emirati Arabi Uniti, Germania, Francia, Italia e Unione Europea. A

New Delhi la soddisfazione dei protagonisti era palpabile. Il presidente Joe

Biden non ha nascosto il suo "orgoglio", la premier Giorgia Meloni ha aggiunto

che l'Italia si impegna a lavorarvi durante la presidenza italiana del G7 l'anno

prossimo, la presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha

definito il progetto "storico", il principe ereditario saudita, Mohamed bin

Salman, ha parlato di passo "importante" e il primo ministro indiano, Narendra

Modi, ha sostenuto che e' "senza precedenti". Al progetto dovrebbero

partecipare anche la Giordania e Israele, quest'ultimo senza rapporti

diplomatici con l'Arabia Saudita; e così contribuirà a una maggiore integrazione in Medio Oriente in un momento in cui

gli Stati Uniti stanno cercando di convincere Israele e Arabia Saudita a normalizzare le relazioni, il che potrebbe aprire

la porta a qualche tipo di soluzione anche per la situazione palestinese e rivoluzionerebbe il quadro del gioco nella

regione. Il memorandum d'intesa prevede due direttrici, ferroviarie e marittime, che collegheranno l'India ai Paesi del

Golfo e questi ultimi all'Europa, una rete di ferrovie e porti volti a migliorare i flussi commerciali ed energetici dall'Asia

meridionale al Golfo Persico e con l'obiettivo di raggiungere l'Europa. La firma è stata annunciata durante

l'evento'Partnership for global infrastructure and investment and India-Middle East-Europe economic corridor' che

intende valorizzare il lavoro svolto dalla Partnership for Global Infrastructure and Investment (Pgii), creata dal G7 per

contrastare la Cina nella regione Asia-Pacifico. In questo modo, il nuovo corridoio cerca di riconfigurare il commercio

tra i Paesi dell'Europa, del Golfo Persico e dell'Asia meridionale, riducendo significativamente il tempo necessario per

trasportare le merci tra queste nazioni. Inoltre, mira ad aumentare la cooperazione energetica tra i Paesi firmatari e a

migliorare le loro connessioni Internet. Per fare ciò, verrà creato un gasdotto attraverso il quale circolerà l'idrogeno

verde, verranno costruite infrastrutture per collegare le reti elettriche dei diversi Paesi e verranno installati cavi

sottomarini e terrestri per facilitare il rapido scambio di dati. Nonostante l'ambizione del progetto, il memorandum

d'intesa si limita a delineare gli obiettivi, ma non stabilisce come sarà finanziato. Il prossimo passo sarà che i Paesi

firmatari creino gruppi di lavoro entro 60 giorni in modo da identificare le aree in cui sono necessari
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investimenti e stabilire un programma realistico per la loro esecuzione, ha spiegato a Amos Hochstein, consulente

senior per le infrastrutture di Biden. La Pgii prevede un impegno collettivo a mobilitare risorse per 600 miliardi di

dollari per sostenere i Paesi a basso e medio reddito nella costruzione di infrastrutture sostenibili secondo i principi di

trasparenza degli investimenti. L'iniziativa è allineata con la Global Gateway, lanciata dalla Commissione europea nel

2021 per mobilitare finanziamenti fino a 300 miliardi di euro per progetti infrastrutturali nei Paesi in via di sviluppo. Sia

l'Arabia Saudita, il principale esportatore di petrolio al mondo, sia gli Emirati Arabi Uniti, il centro finanziario del Medio

Oriente, cercano da anni di proteggersi da qualsiasi interruzione delle rotte commerciali ed energetiche. Tuttavia,

l'esperienza dimostra che i grandi progetti infrastrutturali in Medio Oriente tendono ad essere lenti. Un esempio è il

progetto ferroviario di oltre 2.100 chilometri che mira a collegare i sei Paesi membri del Consiglio di Cooperazione

del Golfo (Arabia Saudita, Bahrein, Kuwait, Oman, Emirati Arabi Uniti e Qatar) e che è stato realizzato solo

parzialmente un decennio dopo il suo lancio. Anche se c'è ancora molta strada da fare, l'annuncio del "Corridoio

economico India-Medio Oriente-Europa" ha un grande significato politico e rappresenta una dimostrazione di forza da

parte del governo Biden, che si è posto l'obiettivo di contrastare l'influenza del Via della Seta dalla Cina. Esattamente

dieci anni fa, il presidente cinese Xi Jinping lanciò quell'iniziativa, che ha messo in campo già progetti infrastrutturali

multimiliardari, prestiti ai Paesi in via di sviluppo e l'espansione del potere geopolitico ed economico della Cina nei

cinque continenti. Certo, l'annuncio arriva in un momento in cui la Cina ha aumentato la sua influenza non solo

nell'Asia-Pacifico, ma anche in Medio Oriente. Ad esempio, ha agito da intermediario nell'accordo firmato a marzo

dall'Arabia Saudita e dall'Iran per ristabilire le relazioni diplomatiche. Non è un caso che il presidente cinese Xi Jinping

ospiterà leader di tutto il mondo, incluso il suo omologo russo, Vladimir Putin, a Pechino in ottobre proprio per un

forum sulla Via della Seta.
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Il Consiglio di Stato conferma la multa da 500mila euro a Cin Tirrenia

Sanzionata la capacità insufficiente delle navi rispetto a quanto previsto dalla

Convenzione pubblica Genova - La sezione quinta del Consiglio di Stato ha

bocciato il ricorso contro una multa di circa 500mila euro (imposta dal

ministero delle infrastrutture e dei trasporti) presentato dalla Tirrenia Cin

(Compagnia Italiana di Navigazione spa), la società parte del gruppo Onorato,

titolare fra il 2012 e il 2021 della convenzione con lo Stato per il servizio di

continuità territoriale marittima. Al centro del contenzioso amministrativo,

prima al vaglio del Tar del Lazio e poi del Consiglio di Stato che hanno

confermato la sanzione, l'utilizzo, nel 2018, di navi difformi da quelle previste

dal contratto pubblico. Come si ricorda nel provvedimento del Consiglio di

Stato, nel giugno 2018, il ministero contestava alla compagnia una serie di

violazioni contrattuali della Convenzione concernenti l'utilizzo, per 20 giorni

effettivi, dell'unita' navale Moby Tommy sulla linea Civitavecchia - Olbia, nel

periodo dal 1 al 20 aprile 2018. "Il ministero osservava, in particolare, che: a)

la nave M/t Moby Tommy, di 32.302GT di stazza lorda, era dotata di 263 posti

in poltrone reclinabili collocate in apposito salone e di capacità di trasporto di

sole autovetture pari a 680 auto; b) il numero dei posti poltrona risultava inadeguato sia in relazione allo standard di

qualità percentuale dei posti poltrona/totale passeggeri posto come obiettivo nella Carta dei Servizi (34% sul totale

dei posti fissi), sia in relazione al numero minimo (440) di posti poltrona stabilito in Convenzione; c) la capacità di

trasporto di sole autovetture prevista sulla linea in questione risultava essere di 820 unità e la stazza lorda

internazionale richiesta risultava essere di 39.500 GT. A fronte di ciò, la Compagnia non aveva fatto pervenire alcuna

documentazione relativamente all'impiego straordinario e temporaneo della nave M/t Moby Tommy sulla linea in

questione relativamente al periodo indicato". La società per questo si era rivolta al Tar del Lazio che però aveva

bocciato il ricorso. Nell'ordinare che la sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa, il Consiglio di Stato ha

sostanzialmente spiegato che il Tar "non ha affatto integrato il dettato convenzionale come sostenuto dall'appellante,

ma ha semplicemente ritenuto legittimo che al comportamento non corretto del concessionario conseguisse

l'applicazione di penali in piena applicazione della Convenzione". E ancora, "la pretesa che il concessionario utilizzi

unità navali rispondenti ai requisiti minimi prescritti è, molto semplicemente, la pretesa del rispetto dell'accordo, cui

consegue, in caso di violazione, l'applicazione di penali".
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